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Le opzioni Se pretensiono i tiranti, allora 
scelgo ATTIVO tra le opzioni 
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I PARAMETRI GEOMETRICI
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OPZIONI AGGIUNTIVE
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OPZIONI 
AGGIUNTIVE: 

MAPPA FS 
LOCALE
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ESERCIZIO 4

Importazione di un profilo 
topografico .dxf
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Disegno un modello concettuale molto semplice in Q CAD
Apro QCAD, Disegna POLILINEA
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Salvo il modello in formato .dxf

…inserisco anche la falda!!!



Chiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di TriesteChiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

Salvo nuovamente il modello con anche la polilinea che mi 
rappresenta la falda.

Chiudo QCAD.
Apro SSAP, attivo MAKEFILES, seleziono l’area dati

SUPERFICI, scelgo di attivare un nuovo file.dat e mi si apre la 
finestra da cui posso caricare le superfici che ho appena 

creato
IMPORTA NODI DA DXF (superfici multiple)
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SCANSIONE dxf
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Visualizzazione contemporanea: dxf e ssap per assegnazione strati
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Dopo aver assegnato gli strati, scelgo il no. di decimali,
Consolida assegnazione strati
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E adesso inseriamo anche il livello della falda
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Dopo aver consolidato…

Salvo ed esco…..
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coesione in termini di pressioni efficaci - C' (in kPa)
resistenza al taglio in termini di pressione totale – Cu (in kPa)

Per una ANALISI IN CONDIZIONI DRENATE (stabilità a lungo termine e per terreni
incoerenti) il parametro φ' deve essere indicato con un valore maggiore di zero e 
il parametro C’ deve essere maggiore o uguale a 0 , mentre il parametro Cu deve 
essere posto sempre uguale a zero.

Per una ANALISI IN CONDIZIONI NON DRENATE (stabilità a breve termine e per 
terreni coesivi, Criterio di Tresca) i parametri φ' e C' devono essere posti uguali a 
zero, mentre il parametro Cu deve essere posto > 0 .

Per Uno strato parzialmente immerso in falda i parametri γ e γsat devono essere
indicati con γsat > γ .
Per uno strato mai immerso in falda i parametri γ e γsat possono essere posti
uguali.
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Valori dell’angolo di attrito interno F

Tratto da: U. Alasia - M. Pugno, Corso di Costruzioni 5, SEI, 2011
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Valori di massima della coesione c

Tratto da: U. Alasia - M. Pugno, Corso di Costruzioni 5, SEI, 2011

Ricordiamo che 1kPa = 0,001 N/mm2

ad es. 0,025 N/mm2 = 25kPa

Argilla grassa quando prevalgono le particelle finissime. Argilla magra, quando sono presenti particelle sabbiose.
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Peso g per unità di volume delle terre in situ

Tratto da: U. Alasia - M. Pugno, Corso di Costruzioni 5, SEI, 2011
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Resistenza a compressione uniassiale Su (SigCi[Mpa])

Si può ricavare sia da prove di laboratorio (Point Load Test), sia da prove di campagna mediante 
sclerometro o da prove speditive (Standard ISRM).

La prova Point Load Test ha il vantaggio di essere portatile; da essa si deriva l’indice di carico 
puntuale  Is che viene correlato alla resistenza alla compressione uniassiale Su mediante la relazione: 

Su = K Is
K è un coefficiente moltiplicativo per il quale l’ISRM consiglia il valore 24, ma nella pratica si è  
evidenziato come tale valore non è univoco ma largamente variabile. Palmström suggerisce di variare 
K in funzione di Is secondo lo schema seguente:

Le prove sclerometriche
Il martello di Schmidt, noto come sclerometro, è ampiamente utilizzato come prova non distruttiva e 
volta a misurare la “durezza di rimbalzo” della roccia. Dalla prova si ricava l’indice di rimbalzo R che è 
possibile correlare alla resistenza alla compressione uniassiale mediante la relazione di Irfan e 
Dearman (1978): 

Su = 0,775 R + 21,3 
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Standard ISRM (International Standard for Results Management)

In una fase preliminare delle indagini, mancando prove di campagna o di laboratorio, il valore di Su
può essere stimata osservando la risposta della roccia alla sua percussione con il martello da 
geologo. 
Dalla risposta della roccia si possono ricavare i seguenti valori:

DESCRIZIONE VALORE

La roccia si incide con l’unghia o si sbriciola con le mani 0,25 – 1 MPa 

Si sbriciola sotto i colpi della punta, lastre sottili si 
rompono con facilità con le mani

1 – 5 MPa

La punta lascia deboli buchi, lastre sottili si rompono 
con forti pressioni delle mani 

5 – 25 MPa

La roccia si frattura con un colpo 25 – 50 MPa

Si frattura dopo due-tre colpi 50 – 100 MPa 

Si frattura solo dopo molti colpi 100 – 200 MPa

Si scheggia solamente > 200 MPa
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GSI
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A partire dai dati geostrutturali è possibile associare ad ogni affioramento un valore di GSI (Geological Strenght Index),
ovvero un indice che valuta la riduzione di resistenza di un ammasso in differenti condizioni geologiche. Il GSI viene
valutato attraverso un grafico dove i caratteri strutturali dell’ammasso in termini di grado di fratturazione e disturbo
tettonico sono intercorrelati con le caratteristiche della superficie delle discontinuità in termini di rugosità, alterazione e
riempimento della frattura (Hoek e Brown, 1997).
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mi

La costante litologica mi può essere
stimata tramite la Tabella 2 o il software
ORMAS 1.0.
Il software ORMAS 1.0 , invece
totalmente freeware, è un importante
strumento per la stima dei parametri
del metodo partendo da informazioni di
campagna e di laboratorio.
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ORMAS v1.0
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E adesso i dati geomeccanici…..

Salvo, esco, assemblo il modello
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Modifico gli errori….
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Modifico gli errori….se voglio inserire un nodo a metà di un 
segmento…
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Ri-assemblo il mdello…
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Lo visualizzo in QCAD
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Eseguo una prima verifica di stabilità…


